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Comunicazione mensile alle  famiglie della Parrocchia 

Una comunità unita nel nome di Gesù 
l “primo tempo” di questo nuovo anno liturgico è 

stato quello della “Chiesa che accoglie”. Ora c’è 

un nuovo momento che ci accompagnerà sino al 

Natale: quello dell’Annuncio di Dio che viene in mez-quello dell’Annuncio di Dio che viene in mez-quello dell’Annuncio di Dio che viene in mez-quello dell’Annuncio di Dio che viene in mez-

zo a noi. zo a noi. zo a noi. zo a noi. È questo l’avvenimento che ha cambiato la 

storia dell’umanità: se ne comprendiamo pienamente 

il significato a Pasqua, quando Cristo muore e risorge, 

è con il Natale invece che la Parola di Dio si fa carne e 

entra nel nostro tempo. Ed è il ‘sì’ di Maria all’angelo 

l’inizio della nostra fede e della nostra salvezza. 

Durante l’Avvento, che è tempo di attesa, la parola di la parola di la parola di la parola di 

Dio ci invita ad essere vigilantiDio ci invita ad essere vigilantiDio ci invita ad essere vigilantiDio ci invita ad essere vigilanti: ovvero, l’atteggia-

mento di chi attende qualcuno o qualche cosa. Occor-

re quindi tenere gli occhi bene aperti 

e fare “scorta di olio per le nostre 

lampade”, perché stiamo aspettando 

Gesù in persona, anche se sappiamo 

che Lui è già in mezzo a noi. Natu-

ralmente, se questo annuncio fosse 

fatto dalla Chiesa solo a parole, non 

potrebbe essere credibile, così come 

ogni affermazione sull’importanza di 

Gesù che salirebbe alle labbra di chi 

non lo sta cercando, suonerebbe co-

me una moneta falsa. Solo noi, infat-Solo noi, infat-Solo noi, infat-Solo noi, infat-

ti, testimoniando attraverso la nostra ti, testimoniando attraverso la nostra ti, testimoniando attraverso la nostra ti, testimoniando attraverso la nostra 

vita, possiamo diventare testimoni della presenza di vita, possiamo diventare testimoni della presenza di vita, possiamo diventare testimoni della presenza di vita, possiamo diventare testimoni della presenza di 

Gesù fra di noi e dentro di noi. Gesù fra di noi e dentro di noi. Gesù fra di noi e dentro di noi. Gesù fra di noi e dentro di noi. Ed è proprio questa 

incarnazione in noi di Gesù l’unico modo con cui lo 

possiamo annunciare. 

Gesù lo incontriamo nei sacramenti, nella Sua Parola, 

nell’Eucarestia. Ma lo rendiamo presente solo quando 

la nostra vita cambia: quando i rapporti sono impron-

tati alla reciproca accoglienza, all’amore, quando il 

povero non è emarginato e l’immigrato disprezzato. 

Un cristiano vero testimonia Gesù cercando giustizia e Un cristiano vero testimonia Gesù cercando giustizia e Un cristiano vero testimonia Gesù cercando giustizia e Un cristiano vero testimonia Gesù cercando giustizia e 

veritàveritàveritàverità; mostrando coerenza sul posto di lavoro; coi 

genitori, coi figli, con i nonni; a scuola; con i dipen-

denti; nella pratica sportiva; nel modo in cui spende il 

denaro; nella cura dell’ambiente; nella sobrietà nei 

consumi.  

È chiaro: il cristiano sa ac-

cogliere anche chi ha stili 

di vita, convinzioni, religio-

ni diverse delle nostre. E 

non mancano tensioni an-

che all’interno della nostra 

stessa Parrocchia, che pur-

troppo spesso faticano a 

comporsi: una comunità 

cristiana tale non solo nel 

nome ma anche nei fatti sa che c’è anche un modo 

diverso di affrontare e superare ogni contrasto, con la 

capacità di litigare tenendosi per capacità di litigare tenendosi per capacità di litigare tenendosi per capacità di litigare tenendosi per 

manomanomanomano. Altrimenti, che valore ha, per 

esempio, un gesto come il “Trenino 

della solidarietà”, dedicato agli im-

migrati, ai senza casa, agli ospiti 

della Caritas, se siamo in contrasto 

gli uni con gli altri. Cosa stiamo an-

nunciando? 

Con il Battesimo siamo diventati una Con il Battesimo siamo diventati una Con il Battesimo siamo diventati una Con il Battesimo siamo diventati una 

famiglia unicafamiglia unicafamiglia unicafamiglia unica: la sola modalità per 

vivere questa condizione è essere 

comunità viva. Non vuol dire che ci Non vuol dire che ci Non vuol dire che ci Non vuol dire che ci 

accogliamo solo se siamo perfetti accogliamo solo se siamo perfetti accogliamo solo se siamo perfetti accogliamo solo se siamo perfetti 

come Cristo, perché proprio Lui è stato il primo ad come Cristo, perché proprio Lui è stato il primo ad come Cristo, perché proprio Lui è stato il primo ad come Cristo, perché proprio Lui è stato il primo ad 

accoglierci così come siamo,accoglierci così come siamo,accoglierci così come siamo,accoglierci così come siamo, amandoci per quello che 

siamo, pur desiderandoci ‘santi’. Così nella nostra 

comunità parrocchiale non possiamo né attendere né 

pretendere la perfezione, ma camminare mano nella 

mano, consapevoli dei nostri limiti e dei peccati che 

abbiamo dentro di noi, ma anche della bellezza di ap-

partenere ad un’unica famiglia, riunitasi nel nome di 

Gesù. 

Occorre pertanto essere unitiOccorre pertanto essere unitiOccorre pertanto essere unitiOccorre pertanto essere uniti: un dono che viene da 

Dio, ma che deve essere accolto e maturato. 

 

I vostri Sacerdoti, 

che augurano a tutti un felice NATALE!che augurano a tutti un felice NATALE!che augurano a tutti un felice NATALE!che augurano a tutti un felice NATALE!    

I 

“Come tu mi hai  mandato nel 
mondo, anch'io li ho mandati nel 
mondo; per loro io consacro me 
stesso, perché siano anch'essi 
consacrati nella verità. Non prego 
solo per questi, ma anche per 
quelli che per la loro parola crede-
ranno in me; perché tutti siano una 
sola cosa. Come tu, Padre, sei in 
me e io in te, siano anch'essi in noi 
una cosa sola, perché il mondo 
creda che tu mi hai mandato”. 
 

Giovanni 17, 18-26 
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CORONA DELL’AVVENTO in CORONA DELL’AVVENTO in 
a Corona dell’Avvento è uno dei segni con i quali proponiamo di ac-

compagnare il cammino verso il Natale. Ogni candela scandisce il tem-

po della preghiera, il tempo dell’incontro con Gesù che si fa Uomo in 

mezzo a noi ogni domenica e, specialmente, a Natale quando Cristo si in-

carna nella storia. La Corona sia quindi occasione per trovare un momento La Corona sia quindi occasione per trovare un momento La Corona sia quindi occasione per trovare un momento La Corona sia quindi occasione per trovare un momento 

in cui tutta la famiglia si riunisce e si incontra per pregarein cui tutta la famiglia si riunisce e si incontra per pregarein cui tutta la famiglia si riunisce e si incontra per pregarein cui tutta la famiglia si riunisce e si incontra per pregare. Le Corone rea-

lizzate quest’anno dai ragazzi del catechismo non 

saranno in vendita: se in casa non avete una Corona, 

è sufficiente accendere una candela. 

 

ISTRUZIONI PER COSTRUIRE LA CORONA DELL’AV-ISTRUZIONI PER COSTRUIRE LA CORONA DELL’AV-ISTRUZIONI PER COSTRUIRE LA CORONA DELL’AV-ISTRUZIONI PER COSTRUIRE LA CORONA DELL’AV-

VENTOVENTOVENTOVENTO    

Per i più ‘coraggiosi’ ecco alcune semplici indicazioni per confezionare la 

vostra Corona dell’Avvento. Prendete un recipiente, per esempio un cestino, 

riempitelo di sabbia e infilate quattro candele. Decorate il tutto con attorno 

dei sempreverdi. Et voilà: la Corona è bella che fatta! 

L 

incamincamincamincamincamincamincamincamMINIMINIMINIMINIMINIMINIMINIMINIamociamociamociamociamociamociamociamoci: percorso di : percorso di   

un nuovo percorso di avvicinamento alla catechesi per i più piccoli, i 
bambini dai 3 ai 6 anni, e si chiama “incamMINIamoci”, scritto proprio 

così - MINI - perché dedicato ai bambini in età da asilo. Questa iniziativa 
della Parrocchia di S. Agostino prende le mosse da un progetto della Dioce-
si di Rimini. 
 
Questa prima proposta di approccio alla catechesi sta nascendo proprio in 
questi giorni. Il programma di massima prevede inizial-
mente incontri fra i bambini accompagnati dai loro geni-
tori, per consentire ai piccoli (ma anche agli adulti) di co-
noscersi fra di loro, svolgere le prime semplici attività 
tutti assieme, di prendere fiducia e imparare ad 
“affidarsi”. In seguito i bambini e i genitori proseguiran-
no su percorsi differenti. 
Per informazioni: Elisa, avvzavatta@inwind.it  

È  



ato probabilmente a Pàtara di LiciaPàtara di LiciaPàtara di LiciaPàtara di Licia, 

tra il 260 ed il 280, Nicola proveniva 

da una famiglia nobile. Fu eletto vescovo 

della città di Mira (nell'attuale Turchia) per 

le sue doti di pietà e di carità nei confronti 

dei bisognosi, che lo portavano a compie-

re un miracolo dopo l’altro, tanto che la 

gente lo considerava santo già in vita. Ni-

cola morì il 6 dicembre di un anno incerto. 

Nell'iconografia il santo è facilmente rico-

noscibile perché tiene in mano tre sac-

chetti di monete, spesso resi più visibili in 

forma di tre palle d'oro. Racconta infatti la 

leggenda che, nella città dove abitava Ni-

cola, un padre, che non aveva i soldi per 

costituire la dote alle sue tre figlie e farle 

così sposare convenientemente, avesse 

deciso di mandarle a prosti-

tuire. Nicola, venuto a cono-

scenza di questo intento, do-

nò tre sacchetti di monete 

d'oro in dote alle fanciulle, 

salvandone la purezza.  

Oltre sette secoli dopo la sua morte 

“Nicola di Mira” diventa “Nicola di Bari”: 

sessantadue marinai baresi infatti, sbar-

cati nell’Asia Minore già soggetta ai Tur-

chi, erano arrivati al sepolcro di Nicola e si 

erano impadroniti dei suoi resti, che il 9 

maggio 1087 giunsero a Bari accolti in 

trionfo. Da quel momento, le spoglie ter-

rene di Nicola riposano a Bari, nella basili-

ca a lui dedicata: senza dimenticare però 

che un omero del braccio del Santo è cu-un omero del braccio del Santo è cu-un omero del braccio del Santo è cu-un omero del braccio del Santo è cu-

stodito nella nostra chiesa di San Nicolò, stodito nella nostra chiesa di San Nicolò, stodito nella nostra chiesa di San Nicolò, stodito nella nostra chiesa di San Nicolò, 

lasciato qui da un monaco che l’aveva tra-lasciato qui da un monaco che l’aveva tra-lasciato qui da un monaco che l’aveva tra-lasciato qui da un monaco che l’aveva tra-

fugato per portarlo in Germaniafugato per portarlo in Germaniafugato per portarlo in Germaniafugato per portarlo in Germania. San Ni-

cola è, inoltre, il leggendario Santa Klaus 

dei paesi anglosassoni, e il NiKolaus della 

Germania che a Natale porta i doni ai 

bambini (c’è quindi lui all’origine della fi-

gura di Babbo Natale…). 
 

 

FESTA di SAN NICOLA FESTA di SAN NICOLA FESTA di SAN NICOLA FESTA di SAN NICOLA     

Santa Messa Santa Messa Santa Messa Santa Messa ---- Chiesa di S. Nicolò, Rimini Chiesa di S. Nicolò, Rimini Chiesa di S. Nicolò, Rimini Chiesa di S. Nicolò, Rimini    

martedì 6 dicembre alle ore 18.00martedì 6 dicembre alle ore 18.00martedì 6 dicembre alle ore 18.00martedì 6 dicembre alle ore 18.00    

N 
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6 dicembre: Festa di San Nicola6 dicembre: Festa di San Nicola  

Lettura e ascolto della PARO-Lettura e ascolto della PARO-
ornano anche per il 2011-2012 gli 

incontri dedicati alla lettura, all’a-

scolto, alla meditazione della Parola 

di Dio. 

 

Il primo incontro si terrà martedì 20 di-Il primo incontro si terrà martedì 20 di-Il primo incontro si terrà martedì 20 di-Il primo incontro si terrà martedì 20 di-

cembre 2011 alle ore 21.00 presso i locali cembre 2011 alle ore 21.00 presso i locali cembre 2011 alle ore 21.00 presso i locali cembre 2011 alle ore 21.00 presso i locali 

della Parrocchia di S. Agostino in via Isotta della Parrocchia di S. Agostino in via Isotta della Parrocchia di S. Agostino in via Isotta della Parrocchia di S. Agostino in via Isotta 

7. Tema della serata sarà una 'sintesi' su 7. Tema della serata sarà una 'sintesi' su 7. Tema della serata sarà una 'sintesi' su 7. Tema della serata sarà una 'sintesi' su 

“Levitico” e “Numeri”.“Levitico” e “Numeri”.“Levitico” e “Numeri”.“Levitico” e “Numeri”.    

Gli incontri proseguiranno poi durante il 

2012 avendo come riferimento il libro del 

Deuteronomio, sulla base del seguente 

calendario. 
 

10, 17, 24, 31 gennaio 201210, 17, 24, 31 gennaio 201210, 17, 24, 31 gennaio 201210, 17, 24, 31 gennaio 2012    

7, 14, 21 febbraio 20127, 14, 21 febbraio 20127, 14, 21 febbraio 20127, 14, 21 febbraio 2012    

3, 17, 24 aprile 20123, 17, 24 aprile 20123, 17, 24 aprile 20123, 17, 24 aprile 2012    

8, 15, 22 maggio 20128, 15, 22 maggio 20128, 15, 22 maggio 20128, 15, 22 maggio 2012    

5, 12 giugno 20125, 12 giugno 20125, 12 giugno 20125, 12 giugno 2012    

T 



DICEMBRE: GLI APPUNTA-DICEMBRE: GLI APPUNTA-

Parrocchia di Sant’Agostino—Centro storico di Rimini 

47900 Rimini (RN) - Via Isotta, 1 Telefono 0541.781268—Fax 0541.789046 
http://www.santagostinorimini.it—e-mail:parrocchia@santagostinorimini.it 

 
Martedì 6 dicembre: FESTA DI S. NICOLAMartedì 6 dicembre: FESTA DI S. NICOLAMartedì 6 dicembre: FESTA DI S. NICOLAMartedì 6 dicembre: FESTA DI S. NICOLA    
Alle ore 18.00 in S. Nicolò S. Messa in onore del Santo Nicola. 
 
Giovedì 8 dicembre: FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONEGiovedì 8 dicembre: FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONEGiovedì 8 dicembre: FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONEGiovedì 8 dicembre: FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE    
Durante la messa delle ore 11.00 in S. Agostino:  
rinnovo dell’adesione all’Azione Cattolica   alla S. Vincenzo 
 
Sabato 10 dicembre: LUDOTECA e LABORATORIOSabato 10 dicembre: LUDOTECA e LABORATORIOSabato 10 dicembre: LUDOTECA e LABORATORIOSabato 10 dicembre: LUDOTECA e LABORATORIO    
A partire dalle ore 16.00 giochi e merenda per tutti i bambini nella Sala Antica di S. Agostino. 
 
 
Sabato 24 dicembre: CONFESSIONI e MESSA DI MEZZANOTTESabato 24 dicembre: CONFESSIONI e MESSA DI MEZZANOTTESabato 24 dicembre: CONFESSIONI e MESSA DI MEZZANOTTESabato 24 dicembre: CONFESSIONI e MESSA DI MEZZANOTTE 
Ore 9-12 ; 15-20 e 21-23: Confessioni in S. Agostino  
Ore 23.30 breve veglia di preghiera che prepara l’ Eucaristia  
Ore 24.00 solenne celebrazione eucaristica  
    
Sabato 31 dicembre: CENONE DI FINE ANNO e FESTA DI CAPODANNOSabato 31 dicembre: CENONE DI FINE ANNO e FESTA DI CAPODANNOSabato 31 dicembre: CENONE DI FINE ANNO e FESTA DI CAPODANNOSabato 31 dicembre: CENONE DI FINE ANNO e FESTA DI CAPODANNO    
Nella Sala del Teatro di S. Nicolò, Grande Festa di Fine Anno della Parrocchia  
di S. Agostino. Vi aspettiamo a partire dalle ore 20 per la cena; poi… i botti!    
    
Venerdì  6 gennaio 2011: FESTA DELLA BEFANA E MESSA DEI POPOLIVenerdì  6 gennaio 2011: FESTA DELLA BEFANA E MESSA DEI POPOLIVenerdì  6 gennaio 2011: FESTA DELLA BEFANA E MESSA DEI POPOLIVenerdì  6 gennaio 2011: FESTA DELLA BEFANA E MESSA DEI POPOLI    
Dalle 16.00 festa della Befana in S. Nicolò per tutti i bambini. 
Alle 18.00 Messa dei Popoli in Cattedrale presieduta dal Vescovo Francesco. 

    

Calendario della Parrocchia: 12 Calendario della Parrocchia: 12 
on questo giornale vi è stato recato in dono anche il nuovo nuovo nuovo nuovo 

calendario parrocchiale 2012calendario parrocchiale 2012calendario parrocchiale 2012calendario parrocchiale 2012.  Si tratta di uno strumento di 

fondamentale importanza per poter vivere a stretto contatto 

gli uni con gli altri, la vita della comunità parrocchiale. Esso viene Esso viene Esso viene Esso viene 

realizzato con il desiderio di portare con esso la vita della comu-realizzato con il desiderio di portare con esso la vita della comu-realizzato con il desiderio di portare con esso la vita della comu-realizzato con il desiderio di portare con esso la vita della comu-

nità parrocchiale nelle singole famiglienità parrocchiale nelle singole famiglienità parrocchiale nelle singole famiglienità parrocchiale nelle singole famiglie. Vi invitiamo ad accoglierlo 

come gesto di attenzione e anche come gesto di legame fra tutta 

quanta la parrocchia. Sul calendario trovate gli appuntamenti fon-appuntamenti fon-appuntamenti fon-appuntamenti fon-

damentali dell'anno liturgicodamentali dell'anno liturgicodamentali dell'anno liturgicodamentali dell'anno liturgico, le varie attività; le immagini di vita 

comunitaria vissuta assieme; sono indicati, inoltre, fra i Santi, 

quelli che 'appartengono' alla nostra chiesa locale. Ogni passo, di quelli che abbiamo 

potuto prevedere, del cammino della Parrocchia di S. Agostino è presente su questo ca-

lendario: tenetelo sempre con voi!tenetelo sempre con voi!tenetelo sempre con voi!tenetelo sempre con voi!    
 

ATTENZIONE!!! Nell’ultima pagina del calendario trovate il programma delle benedizioni pa-ATTENZIONE!!! Nell’ultima pagina del calendario trovate il programma delle benedizioni pa-ATTENZIONE!!! Nell’ultima pagina del calendario trovate il programma delle benedizioni pa-ATTENZIONE!!! Nell’ultima pagina del calendario trovate il programma delle benedizioni pa-

squalisqualisqualisquali, perché ognuno sappia in tempo il giorno della visita dei sacerdoti a tutte le famiglie 

della Parrocchia di S. Agostino. Ricordatevi di segnarlo… proprio sul calendario!!!Ricordatevi di segnarlo… proprio sul calendario!!!Ricordatevi di segnarlo… proprio sul calendario!!!Ricordatevi di segnarlo… proprio sul calendario!!! 

C 

Ci Siamo 
Comunicazioni  
della Parrocchia 
di S.Agostino 

  
Dicembre 2011 

anno VIII 
  

Direzione 

don Vittorio Maresi 
don Dino Paesani 
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Paolo e Riccardo 


